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Abstract 
La relazione tra territorio costiero e mutamenti climatici rappresenta uno dei temi di ricerca di maggior rilievo per il 
futuro. Il contributo intende descrivere alcune fragilità e opportunità che trovano sede nella prima linea di costa, nelle 
diverse strutture geomorfologiche e insediative attraversate dalle infrastrutture litoranee – urbane e di scorrimento – a 
partire dall’analisi del caso dell'Aurelia nel Ponente Ligure. Dal dopoguerra ad oggi, lo sviluppo industriale e l’economia 
delle vacanze hanno contribuito in modo significativo alla trasformazione della costa, alterandone drasticamente il 
naturale dinamismo e indirizzando un modello di sviluppo lineare aggrappato all’armatura infrastrutturale litoranea. 
Circa un quarto del territorio compreso entro i 300 metri dalla linea di costa in Italia, vincolo di tutela della Legge 
Galasso, è reso artificiale da un’alternanza di materiali “urbani” differenti: città, infrastrutture, marine, insediamenti 
sparsi, spazi rurali, stabilimenti e resort, spazi pubblici e privati. In questa prima fascia, i valori di suolo consumato si 
attestano circa al 30% per molte regioni italiane, con il valore massimo del 47% in Liguria. La frammentazione del 
territorio costiero ha generato oltre alla progressiva riduzione degli ecosistemi naturali anche un generale isolamento e 
impoverimento degli habitat sia naturali che antropizzati. Una lettura sistemica degli spazi delle infrastrutture, come 
manufatto pervasivo, ci permette di riflettere su come la transizione ecologica imporrà un cambiamento secondo un 
nuovo paradigma di relazione tra elementi del territorio sensibili e ambiente antropizzato. Il contributo si concentra 
sull’Aurelia, la SS1, e sul ruolo fondamentale di questa infrastruttura all’interno del sistema costiero ligure di ponente.  
 
Parole chiave: climate change, coastal infrastructures, heritage 
 

 

1 | La strada litoranea, elemento di continuità tra vulnerabilità e occasioni di rigenerazione  
La relazione tra territorio costiero e mutamenti climatici rappresenta uno dei temi di ricerca di maggior 
rilievo per il futuro della nostra penisola. Il contributo presentato affianca una indagine in corso1 che esplora 
la “strada litoranea” quale spazio – spesso non risolto – della vita quotidiana di molti territori costieri ed 
elemento cruciale per la transizione socio-ecologica dei territori mediterranei più esposti ai mutamenti 
climatici [fig.1]. Le strade e i parcheggi sono paradossalmente una delle cause più rilevanti del cambiamento 
climatico e, al contempo, anche le principali vittime dei danni provocati dai mutamenti (Carraro, 2017): in 
che modo, dunque, la messa in sicurezza del territorio costiero, rispetto alle urgenze imposte dal 
cambiamento climatico, può fare leva su strategie e singoli progetti di rigenerazione e manutenzione della 
infrastrutture ordinarie (viabilità, parcheggi, spazi aperti) e delle varie dismissioni o occasioni di 

 
1 La ricerca “Strade litoranee. Infrastrutture quotidiane per la transizione socio-ecologica” è condotta da Chiara Nifosì nell’ambito dei 
finanziamenti ministeriali FSE REACT-EU all’interno del Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano, 
che si concentrano su tematiche green e dell’innovazione (obiettivo dell’azione IV.6) con particolare riferimento ai temi della 
transizione verde e della riduzione degli impatti del cambiamento climatico. Il primo obiettivo della ricerca attualmente in corso è 
la costruzione di un atlante nazionale delle strade costiere realizzato dal DAStU in collaborazione MAUD LAB - PoliMI e con 
TT_Tranform Transport. L’atlante consiste in una serie di mappature derivate sia dalla selezione di parametri e indicatori 
quantitativi, sia dall’interpretazione qualitativa riferita alla realtà fisica degli specifici contesti costieri. Il referente scientifico della 
ricerca è il Prof. Arturo Lanzani.  
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rigenerazione che si innestano lungo le strade costiere? Ciò potrà avvenire solamente attraverso un 
approccio sistemico e incrementale, multiscalare e multidisciplinare, capace di mettere in relazione i diversi 
strumenti settoriali che governano le trasformazioni degli spazi pubblici, della mobilità e dei servizi, delle 
grandi attrezzature2.  
La frammentazione del territorio costiero ha generato, oltre alla progressiva riduzione degli ecosistemi 
naturali, un generale isolamento e impoverimento degli habitat sia naturali che antropizzati. L’obiettivo della 
transizione socio-ecologica3 impone un cambiamento di rotta nell’interpretazione delle infrastrutture 
costiere ordinarie, verso la costruzione di nuove relazioni tra elementi del territorio sensibili e ambiente 
antropizzato e a partire da letture sistemiche degli spazi delle infrastrutture, come manufatti “pervasivi” e di 
continuità. Il tema dell’interfaccia tra gli inland e il mare, divenuto nel tempo sempre più complesso, non 
può limitarsi oggi alla rigenerazione di spazi costieri dismessi puntuali – seppure di notevoli dimensioni, 
come quelle dei waterfront urbani e portuali4 – ma deve confrontarsi con problematiche ambientali, 
paesaggistiche e urbane, poste dalla dimensione (ormai) territoriale tipica dei processi di urbanizzazione 
(Savino, 2010) e da sistemi ambientali che nella linea hanno un delicato snodo di connessione tra ecosistemi 
costieri e interni – quali i bacini imbriferi e in generale la complessa articolazione della green and blue 
infrastructure. In questo senso, gli spazi della strada si configurano come l’occasione per costruire visioni 
d'insieme che esplorino, attraversando numerosi strati di riflessione, territori vasti e tempi lunghi (Secchi, 
1989). La stessa strada, riscritta, diventa dispositivo di collegamento tra segmenti costieri, frammenti di 
natura, manufatti sparsi interessati da progetti di recupero o ancora in stato di abbandono e dismissione, 
facendosi portatrice di una maggiore qualità urbana continua e diffusa, oltre che di elementi per la 
mitigazione delle diverse vulnerabilità ambientali5.  
Il caso studio analizzato è la Liguria, regione emblematica, da un lato, per densità di infrastrutture e beni 
esposti lungo la costa, dall’altro, per la sua elevata vulnerabilità. In particolare, si cerca di tracciare il profilo 
dell’Aurelia di Ponente che – a differenza del precedente a Levante, situato per gran parte nell’entroterra – 
corre vicina al mare e diventa la spina dorsale della crescita urbana lineare nel XX secolo, dove si sono 
affermati modelli e tipologie di insediamento ricorrenti, e luoghi di socialità. I recenti interventi di revisione 
dell’Aurelia hanno agito attraverso una serie di operazioni correttive senza ricorrere ad una pianificazione 
sistemica in grado di conciliare i bisogni locali di accessibilità e fruizione della costa, la manutenzione della 
strada litoranea e la risposta ai mutamenti climatici con le necessità di protezione di questo territorio.  
 

 
2 Come ad esempio i Piani paesistici, urbanistici, urbani del traffico e della mobilità sostenibile, portuali, attuativi e particolareggiati. 
3 I progetti e le riforme per la transizione ecologica: www.mit.gov.it/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/per-la-transizione-ecologica. 
4 Un recente rinnovo del contesto normativo nazionale in materia di porti (Decreto legislativo 169/2016 e D.LGS 232/2017) e 
alcune nuove progettualità messe in campo, ci fanno oggi sperare in un cambiamento nel modo di progettare e costruire la spazialità 
tra porto-città, che fino a non molti anni fa, era mosso dalla generale considerazione del porto come un fatto tecnico concluso, 
autonomo e settoriale (Greco, Cresta, 2019). 
5 Emergono tre linee di fenomeni che possono indurre impatti rilevanti per le zone costiere mediterranee: l’innalzamento del livello 
medio del mare, la frequenza e l’intensità degli eventi estremi, la migrazione degli habitat, una diminuzione o la scomparsa della 
produttività biologica o economica del suolo (desertificazione, salinità) con modalità diverse nelle differenti regioni; l’accentuarsi di 
problemi di eutrofizzazione nei sistemi biologici costieri e di erosione in quelli fortemente antropizzati (Trigila, A., Iadanza, C., 
Lastoria, B., Bussettini, M., Barbano, A. (2021) Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio - Edizione 2021. ISPRA, 
Rapporti 356/2021) 

105 Formato E., Vingelli F. (a cura di, 2024), Strumenti per il governo del valore dei suoli, per un progetto equo e non-estrattivo,  
Atti della XXV Conferenza Nazionale SIU “Transizioni, giustizia spaziale e progetto di territorio”, Cagliari, 15-16 giugno 2023, vol. 09, 
Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano | 978-88-99237-63-9



   

 

   

 

 
 

Figura 1 | Infrastrutturazione e pericolosità idraulica (a sinistra) e infrastrutturazione e pericolosità di frana6. 
Fonte: Immagine estratta dalla ricerca “Strade litoranee. Infrastrutture quotidiane per la transizione socio-ecologica”, 

elaborata da Chiara Nifosì e Federico De Angelis. 

 
2 | Il territorio costiero Ligure. Prime letture e interpretazioni 
Circa un quarto del territorio compreso entro i 300 metri dalla linea di costa in Italia – vincolo di tutela della 
Legge Galasso – è reso artificiale da un’alternanza di materiali “urbani” differenti: città, infrastrutture, 
marine, insediamenti sparsi, spazi rurali, stabilimenti e resort, spazi pubblici e privati7. In questa prima fascia, 
i valori di suolo consumato si attestano circa al 30% per molte regioni italiane, con il valore massimo del 
47% in Liguria (Munafò, 2022). 
La varietà di situazioni incontrate lungo le strade litoranee giustifica l’interesse per il tema che si riscontra 
nelle strategie di rilancio o ridisegno di molte città e territori costieri, nei progetti di riqualificazione urbana, 
nelle iniziative di valorizzazione immobiliare, nei confronti tra le diverse autorità pubbliche che si occupano 
della pianificazione e gestione di questi ambiti (Farinella, 2015).  
Dal dopoguerra ad oggi, lo sviluppo industriale e l’economia delle vacanze hanno contribuito in modo 
significativo alla trasformazione della costa ligure, alterandone drasticamente l’integrazione con l’orografia 
territoriale e la sua la configurazione, indirizzando un modello di sviluppo lineare aggrappato all’armatura 
infrastrutturale litoranea. 
Dalle letture interpretative qualitative del contesto ligure emergono sistemi territoriali sempre più articolati 
e complessi. È possibile individuare un sistema ecologico, che attraverso la rete dei bacini imbriferi, 
costruisce la base del funzionamento delle aree verdi e agricolo-produttive della regione. Questa 
infrastruttura complessa ha, sulla linea di costa, particolare fragilità legate alla gestione e smaltimento delle 
acque che nel territorio ligure ha generato molti problemi di dissesto idrogeologico, alla continuità dei 
corridoi ecologici verdi e blu che proprio in quest’area collidono con l’habitat più urbanizzato e, infine, alla 

 
6 Per entrambe le carte è stata elaborata la quantità di strade (in metri lineari) per ogni comune costiero e secondo un doppio criterio: 
per il primo si è valutato se la strada si trovi entro il buffer di 300 metri o di 1 km dalla costa, per il secondo, se la strada si trovi al 
di sopra o al di sotto dei 20 metri slm.  Successivamente sono stati rielaborati i dati riguardo la pericolosità idraulica e di frana, 
andando a stimare la quantità di superficie a rischio entro ciascun comune costiero, evidenziando poi quei comuni in cui ognuna 
delle due categorie compare per più di ¼ del territorio comunale. Per quanto riguarda le fonti: le strade, in geometria lineare, sono 
state desunte dal database Openstreetmaps e, in questa rappresentazione, non sono classificate. La superficie al di sotto dei 20 metri 
slm è stata ottenuta dal DTM ad alta definizione (10 metri) dell’INGV, rielaborato come curva di livello in formato vettoriale. I due 
dati sulla pericolosità media idraulica e di frana sono stati ottenuti da ISPRA. 
7 La Liguria è tra le dieci regioni italiane nelle quali il 100% dei comuni è interessato da fenomeni di pericolosità frana e di erosione 
elevata e pericolosità inondazione media e con esposizione elevata di popolazione e manufatti architettonici e infrastrutturali. 

106 Formato E., Vingelli F. (a cura di, 2024), Strumenti per il governo del valore dei suoli, per un progetto equo e non-estrattivo,  
Atti della XXV Conferenza Nazionale SIU “Transizioni, giustizia spaziale e progetto di territorio”, Cagliari, 15-16 giugno 2023, vol. 09, 
Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano | 978-88-99237-63-9



   

 

   

 

qualità ambientale di queste acque e di questi ecosistemi8. Contemporaneamente, questo settore di 
immediata prossimità tra infrastruttura e linea di costa, costituisce la porzione di suolo più rilevante per 
molti dei centri liguri in termini di qualità e soprattutto valore simbolico e identitario – nonché di qualità di 
vita – per gli abitanti. Il sistema degli spazi pubblici costieri liguri subisce le stesse problematiche di ogni 
altro ambito dell’ambiente costruito, costituite principalmente dalla densità edilizia e dalla scarsa qualità delle 
dotazioni. Ne consegue una connessa difficoltà di conciliare le destinazioni d’uso dei singoli lotti con sistemi 
di pianificazione che pongano al centro la qualità della dimensione pubblica urbana (Leone, 2014). Il 
processo di rigenerazione di un’infrastruttura situata in questa fascia non può prescindere dal misurarsi con 
questi due sistemi. 
Il recupero puntuale di una infrastruttura costiera rappresenta un aspetto limitato e circoscritto di un 
processo di riqualificazione più generale, che interessa intere porzioni di territorio la cui complessità si 
esprime livelli differenti. Il primo consiste nella gestione di un processo multi scalare e multidisciplinare di 
pianificazione, che coinvolge più livelli amministrativi, che vanno dalla programmazione europea – che vede 
concentrarsi nell’arco ligure occidentale il Corridoio 1, le Autostrade del mare e il sistema dei SIC e delle 
ZPS, alla scala comunale. Il secondo livello comprende l’esplorazione di contesti molto diversi tra loro per 
condizioni geomorfologiche9 e situazioni insediative, dove a ciascun sistema insediativo precedentemente 
descritto10 corrispondono anche diversi fenomeni di dismissione: stock edilizi storici o recenti, concentrati o 
diffusi, infrastrutture lineari o areali, suoli rurali ampi o circoscritti e diversi spazi naturalistici11. L’ultimo 
livello prevede la necessità di considerare una molteplicità di fattori sovrapposti, che spaziano dalla 
dinamicità delle economie, dei valori di mercato e della popolazione costiera – con espansioni e contrazioni, 
ricambi generazionali e di provenienze. È possibile, inoltre, rilevare diverse vulnerabilità ambientali e sociali, 
dovute all’insieme di questi fattori e ai mutamenti climatici, in corso e previsti dai differenti scenari12. Questo 
ci porta a formulare risposte che prevedano differenti azioni strategiche di rigenerazione urbana, di riordino 
paesaggistico, di bonifica, di salvaguardia ambientale a seconda dei contesti.  
 
3 | L’ Aurelia a Ponente 
La strada statale 1 Via Aurelia (SS 1) è una delle più importanti strade statali italiane e segue il tracciato di 
un’antica strada consolare13. I paesaggi costieri, collinari e montani che si ergono sul litorale rendono i 640 
km la Via Aurelia, uno dei tratti “panoramici” d’Italia. La strada romana, collegava Roma a importanti regioni 
costiere come Pisa, Genova e Marsiglia. Il tratto di strada della Riviera di Ponente [Fig.2] è profondamente 
diverso dal precedente, a Levante14. In questa porzione corre in prossimità del mare – e non nell’entroterra 
– attraversando i numerosi centri costieri e ha subito notevoli cambiamenti nel corso degli anni15. Nel 1928 
il tracciato assume il nome di SS Aurelia e l’attribuzione del numero “1”, nell’ambito della nuova 
classificazione delle strade16. 
 

 
8 Un esempio significativo è l’azienda Stoppani a Cogoleto, chiusa nel 2003 e responsabile del grave inquinamento del suolo e delle 
acque costiere. 
9 Come coste alte e coste basse che rispondono in modo diverso alle vulnerabilità ambientali e alla messa in sicurezza per rischio 
frane, erosione ed alluvione. 
10 Come i sistemi urbano consolidato o informale, industriale, infrastrutturale, rurale, naturale. 
11 Questa categoria comprende i layers delle acque, dei delta e delle aree umide – talvolta protetti e tutelati, ma in stato di abbandono 
e conseguente degrado. 
12 Rapporto IPCC, 2023. http://www.pcn.minambiente.it/viewer/index.php?services=Progetto_coste_2017  
13 Il suo primo nome è stato “Strada imperiale di prima classe da Parigi a Napoli”. 
14 A Levante, da La Spezia a Genova, il territorio comprende una serie di valli, montagne vicine alla costa e brevi pianure costiere, 
con conseguenti e numerosi cambiamenti di pendenza, restringimenti della sede stradale e tratti in galleria. 
15 Le nuove strade, le gallerie e i ponti hanno influenzato gli ecosistemi circostanti, compresi gli habitat della fauna selvatica, la 
qualità dell'aria e l'inquinamento acustico dei centri abitati. 
16 Con la “Legge del 17 maggio 1928 n. 1094” fu istituita l’Azienda Autonoma delle Strade Nazionali. 
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Figura 2 | La Via Aurelia nei pressi di Varigotti, frazione di Finale Ligure (SV). Fonte: Mattia Tettoni 

 
Tra il 1928 ed il 1940 il tratto ligure dell’Aurelia viene profondamente trasformato in funzione del traffico 
automobilistico, con importanti modifiche di ammodernamento17, e numerosi altri interventi minori per 
evitare le interferenze con l’infrastruttura ferroviaria ed effettuare regolarizzazioni plano-altimetriche. 
Questa serie di interventi deve il grande rilievo mediatico18, e propagandistico, al fatto che l’infrastruttura 
stradale fu usata come strumento di promozione dell’economia turistica [fig.3]. Anche i più recenti interventi 
di revisione dell’Aurelia hanno però agito attraverso una serie di operazioni correttive senza ricorrere ad una 
pianificazione sistemica in grado di conciliare i bisogni locali di accessibilità e fruizione della costa, la 
manutenzione della strada litoranea e la risposta ai mutamenti climatici con le necessità di protezione di 
questo territorio. Esplorando i vari fattori che hanno influenzato questi mutamenti, si possono comprendere 
l'evoluzione delle infrastrutture di trasporto e l’impatto degli sviluppi moderni sui percorsi storici. 
Evidenziate le ragioni alla base di questi sviluppi, tra cui l’espansione urbana, l’aumento del traffico e la 
necessità di migliorare le reti di trasporto, la strada è stata allargata o deviata per accogliere maggiori volumi 
di traffico e migliorare la sicurezza. Anche oggi le principali varianti in discussione (modificazioni del 

 
17 Gli interventi di ammodernamento più significativi comprendono il tratto Sanremo - Confine di Stato, la variante tra Savona e le 
Albisole, le varianti per evitare l’attraversamento di Celle Ligure, lo spostamento ed il consolidamento della sede stradale in loc. S. 
Anna tra Imperia e Diano Marina. 
18 Viene data grande importanza agli interventi in documenti come i resoconti A.A.S.S., documentari Istituto Luce e riviste TCI. 
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tracciato sono state proposte a partire dal 1992 nel contesto del PTC della Regione Liguria) si concentrano 
in aree densamente popolate – Sanremo, Imperia, Savona – e comprendono la creazione di nuovi tracciati 
esterni ai centri delle città, verso l’entroterra. Queste proposte restano attuali anche, e soprattutto, in 
funzione della loro integrazione con importanti snodi del sistema autostradale, agevolando gli spostamenti 
di media lunghezza e l’accesso alle infrastrutture portuali. Se la rilevanza di questa operazione sicuramente 
risiede nella possibilità di alleggerimento del traffico urbano e di parte dei flussi che oggi lo interessano, non 
si può fare a meno di notare come il problema del traffico nella regione sia principalmente legato a flussi di 
natura turistica. La scelta di questo criterio e di quest’ambito di intervento mette in luce come le varianti 
proposte si pongano ancora una volta come soluzioni rimediative a problemi contingenti, causati a monte 
da una visione del territorio ligure fondata su una logica estrattiva.  In quest’ottica l’infrastruttura non 
contribuisce a definire valori nella lettura del territorio ma risponde ad una funzione puramente logistica nel 
consolidare il funzionamento della principale industria estrattiva del territorio. 
Il cambiamento climatico sta – ovviamente – interessando anche il tracciato della SS1, in particolare per 
quanto riguarda porzioni di territorio ad essa direttamente connesse, come ad esempio alcune spiagge e 
infrastrutture costiere che sono esposte a rischi più elevati di frana, erosione e inondazione. Oltre all’impatto 
ambientale causato dalla strada stessa in termini di emissioni del traffico veicolare, negli ultimi anni, frequenti 
eventi meteorologici estremi lungo la costa ligure, come mareggiate e piogge intense, hanno causato danni 
alle infrastrutture. Dal punto di vista degli effetti socio-economici delle modifiche al tracciato, vi è stato un 
grande impatto sulle comunità locali, sulle imprese e sull’efficienza dei trasporti costieri. La maggior parte 
dei Piani regionali e locali sono solidamente basati su concetti di pianificazione convenzionali e settoriali 
urbano-centrici e in contrasto con la realtà complessa della costa che alterna cultura urbana e rurale, 
consumistica e produttiva, economie formali e informali, natura. 
 

 

Figura 3 | Via Aurelia e la passeggiata a Diano Marina (IM), anni’ 70. Fonte: Turismo Diano Marina 

 
4 | L’interpretazione dell’Aurelia nei documenti di indirizzo e nei progetti di modificazione del 
passato 
I principali strumenti di governo del territorio, il Piano Paesaggistico Regionale e linee guida per una strategia 
regionale di tutela e valorizzazione specifico sulla via Aurelia19, contengono una visione strutturata del ruolo 
dell’Aurelia nella fascia costiera. 
In questa sezione si evidenzia come entrambi gli approcci presentino lacune nell’individuazione di una 
strategia di trasformazione organica di quest’infrastruttura, nell’ottica di bene comune, e come le linee 
d’azione individuate seguano logiche improntate ad interpretazioni estrattive del territorio e del ruolo 
dell’Aurelia con esso. 

 
19 Questa strategia fa riferimento a: 
https://www.regione.liguria.it/homepage-urbanistica-e-territorio/cosa-cerchi/paesaggio-tutela-e-valorizzazione/valorizzazione-
del-paesaggio/aurelia-le-altre.html 
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La Liguria è stata la prima regione italiana, nel 1990, a dotarsi di un Piano Territoriale di Coordinamento 
Peasistico (PTCP), strumento urbanistico-territoriale con specifica considerazione dei valori paesistici20. Il 
Piano Paesaggistico Regionale (PPR) del 2019 muove dai contenuti del documento precedente e della 
variante di Salvaguardia della Fascia Costiera, approvata nel 2011, che ha notevolmente esteso la tutela di 
questi ambiti. Il Piano sembra però considerare il paesaggio come un “elemento statico”. Se da un lato 
evidenzia alcuni interessanti valori culturali intrinsechi dell’infrastruttura, cercando di considerarla non come 
la somma di una serie di dati o di processi funzionali, dall’altro non considera – o considera solo in parte – 
le modificazioni, in atto o previste, indotte dai cambiamenti climatici e dalle trasformazioni, non solo 
funzionali ma anche simboliche, dell’ambiente costruito.  
Nel PPR la descrizione degli ambiti naturali manca di una visione complessiva dell’infrastruttura verde e blu, 
facendo riferimento infatti ad una generica “copertura verde”, senza individuare ambiti più complessi di 
convergenza e connessione tra elementi antropico-naturali, quali i corsi d’acqua e i paesaggi non definibili 
unicamente da una prevalenza vegetale. Questo lascia ampie zone grigie nelle quali progetti dal forte 
consumo di suolo hanno oggi la possibilità di inserirsi. Tali progetti sono frequentemente legati alla via 
Aurelia per l’alto valore strategico di questa infrastruttura21, rendendo ancora più urgente l’identificazione 
di un ruolo di questa strada nell’equilibrio ecosistemico dell’intera regione. Per questo motivo si ritiene 
prioritaria la definizione di un’infrastruttura ecologica che leghi gli ecosistemi costieri e quelli dell’entroterra, 
riconoscendo l’organicità di strutture complesse quali i corridoi ecologici e i bacini imbriferi, strutture 
peraltro storicamente note agli studi territoriali sul paesaggio ligure (De Fiore 1986). É inoltre carente 
un’analisi organica e dettagliata della struttura degli spazi pubblici, che sarebbe necessaria in quanto una 
quota maggioritaria, la più rilevante della regione – che corrisponde allo spazio occupato dalle spiagge – è 
oggi in concessione a stabilimenti balneari privati e di fatto non accessibile ad una larga parte degli abitanti22.  
É evidente quindi come, da un lato, la riduzione dell’ambiente naturale a un dato quantitativo, e dall’altro, 
l’assenza di un ragionamento approfondito sul sistema degli spazi pubblici all’interno del Piano – e in 
particolare delle sue parti che fanno riferimento al ruolo dell’Aurelia nel territorio – rispondano ad una 
visione statica del paesaggio e monofunzionale, non in grado di contrastare trasformazioni operanti in ottica 
di sfruttamento del valore turistico del territorio. Gli stessi principi sono riscontrabili nel progetto regionale 
di valorizzazione dell’Aurelia che, prendendo il nome da una pubblicazione della regione Liguria23, propone 
una valorizzazione della strada fondata sulle sue ben note emergenze paesaggistiche (La via dei giardini) ed 
architettoniche (Aurelia e l’architettura) in una logica che valorizza l’estetizzazione della sua iconografia, 
legata alla nascita del fenomeno stesso del turismo di massa in Italia. Anche le modalità d’azione proposte 
di questo documento si allineano ad una logica estrattivo/turistica di quest’infrastruttura, con wayfinding e 
identità grafica legato agli elementi attrattivi precedentemente menzionati e senza l’individuazione di abiti di 
pertinenza che intersechino e influenzino il funzionamento di altri sistemi, quali appunto quelli 
dell’infrastruttura ecologica e degli spazi pubblici. Considerando le difficoltà evidenziate nel paragrafo 1, 
sulle modalità d’azione in un ambito complesso come quello dell’Aurelia, possiamo comunque notare come 
questi documenti non facciano riferimento cambiamenti di sedime di questa infrastruttura che hanno 
rappresentato un valore aggiunto per i territori. Tra i casi rilevanti, può essere preso in analisi quello di 
Ospedaletti, che nella seconda metà dell’800 ha visto uno sviluppo immobiliare da parte della Société 
Foncière Lyonnaise. L’intervento rispondeva alle logiche turistiche dell’epoca: all’interno del piano di 
lottizzazione era quindi compreso il sedime di una nuova strada a monte del sedime originale dell’Aurelia. 
Il risultato delle scelte progettuali di quel periodo è stato l’inclusione del nuovo tracciato viario nella SS1 e 
un conseguente e considerevole declassamento del tratto originario di strada litoranea. Oggi questo ha 
portato il centro di Ospedaletti ad essere uno dei centri a minor intensità di traffico veicolare della Riviera 
di Ponente. Il caso di Bordighera mostra invece un declassamento del tracciato principale, avvenuto sempre 
nella seconda metà dell’‘800, in funzione di un maggior afflusso turistico e determinato, in parte, dal 
rafforzamento della linea ferroviaria di collegamento con la Francia e Parigi. Va comunque riconosciuta 
un’attenzione nel posizionare la strada litoranea non direttamente sulla linea di costa, come avveniva in 

 
20 La Regione Liguria in attuazione della Legge n. 431/1985, si è dotata (prima regione in Italia) di un Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesistico, (PTCP) esteso all’intero territorio regionale, adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 
6292/1986 e definitivamente approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 6/1990, articolato su tre livelli, territoriale, 
locale e puntuale e su tre assetti: vegetazionale, insediativo e geomorfologico). 
21 Come il caso delle proposte di sviluppi immobiliari a fini turistici nell’area di Vesima, contro le quali sono in atto contestazioni 
da parte di comitati locali sostenuti da Legambiente 
22 Questo aspetto diventa ancora più rilevante se si considera la Direttiva Europea Bolkestein a cui l’Italia è stata recentemente 
costretta a rispondere (Agosto 2022).  
23 “Aurelia & le altre: la guida” curata dal Dipartimento pianificazione territoriale della Regione Liguria. 
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diversi altri tratti di litoranea ligure in quel periodo, ma arretrata – anche in funzione della posizione 
dell’infrastruttura ferroviaria. Significativo il tentativo più recente di variante dell’Aurelia nel tratto tra 
Imperia e Diano Marina. Anche in questo caso il progetto, pur definito da logiche diverse, comprendeva 
uno spostamento verso costa dell’infrastruttura. L’operazione, tuttavia, non è riuscita per via di 
complicazioni strutturali legate alla vicinanza al mare e alla conformazione del terreno. Il progetto ha però 
lasciato una strada inutilizzabile per il traffico veicolare e quindi “idonea”24 per diventare spazio pubblico e 
infrastruttura leggera ciclopedonale. 
 
5 | Conclusioni. Alcune linee di lavoro  
Partendo da una lettura sistemica dei progetti in corso, oltre che da una continua necessità di manutenzione 
del manufatto stradale, e riconoscendo alla Via Aurelia un valore urbano, culturale, paesaggistico e strategico, 
è possibile riflettere su alcune ipotesi di lavoro finalizzate alla riqualificazione del suo contesto a partire da 
tre azioni a differenti scale.  
La prima, consiste nel “rompere la prima linea”, riarticolando il fronte mare, operando sull’inspessimento 
naturale della costa a partire dagli elementi trasversali, come strade a pettine e bacini imbriferi. Il progetto 
di una nuova topografia costiera, appoggiata alla litoranea, propone di esplorare le possibilità di una migliore 
convivenza con i ritmi imposti dal cambiamento climatico e di ridurre la dipendenza da soluzioni 
ingegneristiche “dure” e complesse. La riarticolazione delle relazioni tra costa e territori interni, attraverso 
il rafforzamento dell’infrastruttura ecologica o lungo le strade perpendicolari alla costa – considerati oggi 
come retri subordinati al valore economico della prima fila fronte-mare – può rappresentare una strategia 
per la diversificazione di una nuova offerta costiera, una “seconda costa” (Goula, et al., 2012; Nifosì, 2021).  
La linea di contatto tra terra e mare, da fascia sottile, piatta e semplificata, potrebbe nuovamente riarticolarsi 
e conquistare, con spessori e superfici (De Meulder, 2018; Nifosì, 2021), nuove produttività e una nuova 
biodiversità, attraverso coesistenze differenti tra flora e fauna in un habitat mutato. La seconda azione 
considera l’Aurelia bis come occasione di declassamento dell’Aurelia storica. La possibilità di ridisegno della 
strada con un carattere contemporaneo e urbano25, rappresenta un incentivo per la riattivazione degli stock 
edilizi inutilizzati o sottoutilizzati lungo la costa, attraverso il loro il riuso e la riqualificazione degli spazi 
collettivi. L’ultima azione riflette sulle progettualità puntuali e di sistema in corso sull’arco occidentale ligure 
tra Genova, Savona e Vado Ligure26 come occasioni di implementazione dell’intermodalità, per la rimozione 
puntuale e selettiva di infrastrutture obsolete, illegali o “a rischio” e per preservare spazi capaci di fare da 
filtro di fronte agli effetti del cambiamento climatico – oltre che di costruire nuove relazioni con la città e il 
territorio.  
Una pianificazione a lungo termine dell’estensione e manutenzione delle infrastrutture costiere dovrebbe 
essere in linea con gli scenari futuri del cambiamento climatico. La necessità di manutenzione e messa in 
sicurezza, unita alla progressiva riconquista e articolazione di spazi, può divenire il supporto per la 
costruzione di scenari alternativi di sistema (Fabian, Secchi, Viganò, 2016), capaci di orientare le progettualità 
puntuali.  
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